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Restano in Europa
le testate nucleari Usa
Cohen: nuovi pericoli
Briefing riservato del segretario alla Difesa
«Da Corea del Nord e Iran una minaccia reale»
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«L’Italia ha distrutto
un milione di mine»
Una fabbrica a Spoleto smaltisce gli ordigni
DALL’INVIATO
TONI FONTANA

SPOLETO Nicoletta Dentico, da
almeno sei anni nemica numero
uno delle mine in Italia non na-
sconde l’entusiasmo. In effetti
non capita tutti i giorni di entrare
in uno stabilimento militare nel
qualelearminonsifabbricanoma
si distruggono. È il lavoro che si
svolge a Baiano di Spoleto. Gli
operai smontano mine al ritmo di
12.000algiorno,c’èunaveracate-
na di montaggio per separare l’e-
splosivodaicontenitoridiplastica
emetallochevengonotriturati.Ci
sono mine che «scattano» al con-
tattoedesplodonoadunmetroda
terrauccidendoemutilandochisi
trova nel raggio di 30 metri. Molti
forse non sapevano che l’Italia ne
possedevaben6.529.833echeog-
gi occorre coniugare il verbo al
passato perché qui, a 10 chilome-
tri da Spoleto, sono già stati di-
strutti 1.179.644 ordigni. Dal
1993, soprattutto in seguitoad un
fortemovimentodipressione(de-
cine di organizzazioni non gover-
native, enti localieparrocchieriu-
nitenellacampagnaitalianaperla
messa al bando delle mine) il go-
verno ha via via ostacolato la fab-
bricazione degli ordigni fino a
proibirlieaordinarne ladistruzio-
ne. In quell’annovenneroblocca-
te leesportazioni(dall’IrakallaSo-
malia la firma sulle bombe era ita-
liana), il 2 agosto del 1994 venne
decisa la moratoria unilaterale
dellaproduzioneedelcommercio
e si giunse all’approvazione della
legge 374 del 29 ottobre 1997 che
stabilì lamessaalbando.Il23apri-
le diquest’annoè stato infine rati-
ficato il Trattato di Ottawa del di-
cembre1997.Intalmodol’Italiasi
è posta all’avanguardia in questa
battaglia. Ieri per la prima volta

esponenti della società civile e
parlamentari (c’erano i senatori
RussoSpena,SemenzatoeForceri)
sono entrati nello stabilimento
militare di Baiano che in cinque
anni distruggerà l’arsenale italia-
no salvando solamente 800.000
mine che servono alle forze arma-
teperl’addestramento.

La visita di Spoleto ha coinciso
con la presentazione del «Lan-
dmineMonitorReport1999».

Il volume, che si compone di
ben 1100 pagine, conferma la dif-
fusione degli ordigni soprattutto
nei conflitti africani e offre alcuni
dati sulla «ricaduta» del recente
conflitto nel Kosovo. Solamente
tra giugno e luglio, cioè nel mese
successivo all’entrata in Kosovo
delle truppe della Kfor, l’Organiz-
zazine mondiale per la sanità ha
registrato tra 130 e i 170 incidenti
mortali. Il 58% è stato provocato
da ordigni collocati sia dai serbi
che dall’Uck, ma ben il 40% è im-
putabile ad ordigni inesplosi e so-
prattutto alle cluster bombs della
Nato. Si tratta di bombe che
contengono centinaia di bom-
blets che si diffondo sul terreno
ed esplodono al contatto. La
Nato - spiega il rapporto - ha
fornito indicazioni su 333 aree
nelle quali sarebbero state lan-
ciate 1392 bombe a grappolo.
Secondo la Kfor solo il 5% sono
soggette a «mancata esplosio-
ne», ma secondo il rapporto il
15-20% non scoppia e almeno
14.000 (forse molte di più) sono
rimase sul terreno inesplose. I
serbi hanno ceduto alla Nato le
mappe di 616 aree minate nel
Kosovo che segnalano la pre-
senza di 20.000 mine antiperso-
na e 9000 mine anticarro. La
Kfor ritiene però che il 30% de-
gli ordigni si trovi in aree che i
serbi non hanno indicato.

Una veduta della base Nato di Aviano Alberto Lancia/Ansa

Cernobyl
Ferma di nuovo
la centrale

JOLANDA BUFALINI

ROMA Contrordine, le armi nu-
cleari americane stoccate in Euro-
pa resteranno al loro posto. Non è
intenzionedegliStatiUniti ritirar-
le. L’ipotesi che il ritiro delle testa-
tenuclearidall’Europa,30sonoin
Italia,fosseimminentesieradiffu-
sa un mese fa circa. La smentita
viene da fonte autorevole, infatti
ieri è cominciata a Bruxelles una
duegiornideiministridellaDifesa
della Nato e fonti ufficiali ameri-
cane hanno negato che il ritiro sia
l’orientamentodegliUsa.

In Italia, quando si è discusso
della possibilità di denuclearizza-
zione, gli esperti si sono divisi. Si
tratterebbe, infatti, diunattosim-
bolico importante (simbolico,
perché piccolo, è il numero delle
testate)indirezionedellanonpro-
liferazione.L’altrafacciadellame-
daglia staperònel rischiodiuscire
dal club dei paesi che decidono,
proprio perché si accollano un ri-
schio comune; eanche nel timore
di dare una spinta in avanti alle
correntiisolazionistedegliUsa.

Ma le testate in Europa non so-
no state il solo argomento discus-
so nella riunione del Gruppo di
pianificazione nucleare e, nem-
meno, il più importante. La que-

stionepiùspinosaèquelladelpro-
getto americano di uno scudo per
la difesa nazionale che dovrebbe
essere dislocato in Alaska. Secon-
do un autorevole rappresentante
dell’amministrazione americana
«Vi è stata una dettagliata esposi-
zione fatta dagli Stati Uniti sulla
crescente minaccia nucleare da
parte di Stati birbanti», ovvero, in
base a informazioni dell’Intelli-
gence,diCoreadelNordeIran.

La decisione, che il presidente
americano vorrebbe prendere a
luglio del prossimo anno («se è
tecnicamente possibile e se ri-
sponde agli interessi degli Stati
Uniti»),violerebbe il trattatoAbm
sui missili antibalistici. Per questo
Washington chiede la revisione
del Trattato e Mosca recalcitra:
una difesa troppo forte diminui-
rebbe la nostra capacità di deter-
renza, sostiene il Cremlino. E gli
alleati europei della Nato sono
preoccupati per il rischio di un
riaccendersi della corsa agli arma-
menti. Mosca, infatti,minaccia di
risponderebloccando leriduzioni
diarmamentinucleari.

William Cohen è venuto, allo-
ra, a spiegare le ragioni degli ame-
ricaniinunincontroriservatocon
i 18 ministri della Difesa alleati.
Maisuoiargomentisonotrapelati
dallechiusestanzedelvertice,gra-

zieaautorevoli fontiufficialiame-
ricane. La Corea del Nord sta svi-
luppando rapidamente, nono-
stante la moratoria sui test, un
programma di missili a lungo rag-
gio, i nuovi Taepodong2, che se-
condo l’intelligence Usa «nell’ar-
co di 5 anni, potrebbero colpire
gran parte di Stati Uniti ed Euro-
pa».

Ma fra i «rogue states», gli stati
birbanti, non c’è solo Pyongyang.

Anche l’Iran,
secondo il rap-
porto presenta-
to da Cohen,
ha un suo pro-
gramma missi-
listico a lungo
raggio e più
lentamente,
nell’arco di un
decennio, po-
trebbe dotarsi
di alcune testa-
te in grado di

colpire Europa, Canada e Stati
Uniti. Si tratta di un «programma
internoconsostanziosicontributi
da altri paesi». Il messaggio del
briefing di Cohen, dicono le fonti
americane, è che «la minaccia è
realeeprovata».

Per quanto riguarda le preoccu-
pazioni di Mosca, «Non solo il no-
stro progetto non intende conte-

nere la deterrenza della Russia»,
cioè, non solo l’obiettivo non è la
Russiama,perdipiù,«nonrappre-
senta una minaccia alla deterren-
zapersempliciragionidiscala».

Gli statibirbanti sarannopreve-
dibilmente in grado di avere nei
prossimi anni «alcune decine di
testate» e per contenerle «circa
100 missili anti-missili in Alaska
sarebbero sufficienti nello stadio
inizialedelprogrammaUsa».Una
quantitàche,secondoilministero
della Difesa americano, non mi-
naccia il «massiccio arsenale stra-
tegico di migliaia di testate nu-
clearirusse».

Inoltre,trapelaancora, ilTratta-
to Abm consente alle duepotenze
unsistemadidifesaperproteggere
lecapitali. IntornoaMoscaquesta
difesa è stata approntata, negli
StatiUnitino.

All’ordinedelgiornoancheilsi-
stema di difesa europeo, il Kosovo
(per la missione dipace siprospet-
ta un comando franco-tedesco
che ha l’appoggio di Londra); gli
stanziamenti di ciascunpaesedel-
l’Alleanza. Gli Stati Uniti hanno
chiesto agli alleati di aumentare i
loro contributi ma hanno ricono-
sciuto che alcuni paesi stanno già
provvedendo, fra questi l’Italia, la
cui spesa militare nel 1999 ha rag-
giuntoil2percento.

■ Èduratosoloseigiorniil ritorno
inattivitàdelreattorenumero
3, l’unicoancorateoricamente
operativodellacentralenu-
cleareexsovieticadiCernobyl,
inUcraina.Riavviatoil26no-
vembrescorsodopocinque
mesidi lavoridimanutenzione,
duegiornifa l’impiantoèstato
fermatodinuovoperunadi-
sfunzionealsistemadisegnala-
zionediavarie.Nonsonose-
gnalatefughediradioattività,
maperprecauzionelacentrale
-teatroil26aprile1986della
piùgravecatastrofenotanella
storiadelnuclearecivile-èsta-
tobloccato.«Nonèstatorile-
vatoalcunaumentodel livello
diradiazioniattornoallacen-
trale»,haaffermatoilportavo-
cedell’impianto,OelhHolo-
skokov.«Inuovi lavoridiripara-
zionedurerannononpiùdiset-
tegiorniesiprevededifarri-
partitire il reattoreentrola
mezzanottedell’8dicembre.

■ LA DIFESA
COSTA DI PIÙ
Gli Stati Uniti
chiedono
all’Europa
un maggiore
impegno
finanziario


